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veneta, e cioè rettificazioni di alcuni equivoci 
riscontrati nella storia di Venezia del signor 
I)aru pubblicati nel 1828, opera che rimase im­
portante e che va necessariamente per la pro­
fondità di cognizioni, per la seria e valorosa 
critica, unita indispensabilmente ai volumi del 
Daru. Anche Leonardo Manin altro patrizio 
scrisse nel 18ii8 una memoria in confutazione 
allo storico francesi*, ma l'opera che i-estò più 
ricordata fu quella del Tiepolo. I/) stesso bianchi 
Giovini, traduttore del Daru, si valse delle osser­
vazioni del Tiepolo. Il Tiepolo, considerato come 
autorità competente nella storia veneta, fu con- 
sulato dal Botta, ed ebbe con questo letterato 
una importante corrispondenza, come su 11'interno 
soggetto della storia veneta, ebbe carteggio col 
Daru.

Moriva il Tiepolo ai 7 gennaio 1 JC-Mi, e socio 
dell’Ateneo vi aveva lasciato molte letture, l’ul­
tima delle quali fatta nell'agosto nel 18:15, dal 
titolo : sulla aristocrazia originaria di Venezia.

Di Jacopo Morelli scrisse a lungo Giannan- 
tonio Monchini nella vita che precede le opere 
del Morelli stampate a Venezia nel 1820, e cosi 
pure d'esso s'intrattennero Girolamo Dandolo, 
Yillenave; e la Teotochi Albrizzi jtarlò del Mo­
relli nei suoi ritratti. Pietro Bettio ne fece l'o­
razione funebre. Angelo Zendrini ne tessè l'elo­
gio nel Olonuile delle scienze e lettere delle 
Provincie Venete. Treviso 1822.


